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PREPARAZIONE DEI DOCUMENTI
Armatevi di pazienza perchè la cosa più complicata e lunga è stata la preparazione di tutti i 
documenti necessari per iniziare questa mobilità. Essendo io anche una persona abbastanza 
indecisa ho patito molto persino la scelta dei corsi, però devo dire che terminata tutta questa 
faccenda burocratica ne è proprio valsa la pena. L'università di Lisbona mi ha seguito bene e 
devo dire che è anche stata molto disponibile, quasi più veloce di quella al Politecnico, non me lo 
aspettavo! Nonostante questo non immaginatevi che facciano tutto loro per voi, ho comunque 
dovuto scrivere diverse mail per ricevere ed avere assistenza su ciò che mi serviva, ma credo sia 
comprensibile.

LA SISTEMAZIONE
Cercare la casa è stata una delle prime cose che ho fatto non appena ho scoperto di avere la 
possibilità di iniziare questa mia esperienza.
Non conoscendo nessuno mi sono messa a cercare con mia mamma una sistemazione tramite 
l'app Uniplaces, suggeritami da altri amici e devo dire che cercando si trovano diversi posticini 
carini. Io non avendo mai visitato la città non sapevo cosa aspettarmi quindi ho optato per una 
casa che fosse vicino all'università e anche abbastanza "centrale". La cosa bella che posso dire a 
posteriori è che Lisbona è una città policentrica, perciò anche se trovate casa un po' "fuori" non 
sarete mai troppo distanti dai punti di vita. Ho sentito dire che negli ultimi anni gli affitti si stanno 
alzando ma sinceramente per e i prezzi erano nella media di una città europea, inoltre il costo 
della vita al di fuori è molto più dimensionato. In generale tutte le zone della città sono belle per 
abitare, in più essendo partita durante la pandemia, grazie alle restrizioni non l'ho trovata una 
città troppo incasinata o rumorosa.

LA CITTÀ
Lisbona è una città bellissima, non è né piccola né grande, ci si muove bene con i mezzi ma è 
fattibile anche a piedi, nonostante le numerose salite e discese. Consiglio vivamente di acquistare 
un abbonamento mensile per i mezzi (il prezzo si aggira attorno ai 30/40 euro) che permette di 
muoversi nella città di Lisbona e anche nelle città limitrofe dove sono localizzate spiagge molto 
carine e cittadine caratteristiche come Sintra. La cosa che io non sapevo è che troverete salite e 
discese a non finire ma sicuramente ve la cavate con i mezzi che sono molto comodi, le fermate 
della metro sono disposte abbastanza bene, ciò che non potete raggiungere con la metro sarà 
sicuramente fattibile con pullman o tram. Personalmente ho anche utilizzato i monopattini, sono 
molto diffusi, li usano in parecchi e in più è divertentissimo.
La città è dotata di tutto quello che si può richiedere ad una capitale europea e considerando che 
la mia esperienza di scambio è avvenuta durante il periodo più alto dei contagi Covid nel 
Portogallo, mi sono trovata molto bene. Il clima è temperato, non è mai stato troppo freddo 
nemmeno a febbraio (quando sono arrivata), e le giornate di sole sono la maggioranza, però il 
vento è sempre presente. I prezzi sono generalmente più bassi di quelli in Italia (almeno rispetto 
a Milano, dove vivo), tenendo conto che è una capitale europea ed è ricca di turismo. Ciò mi ha 
permesso di potermi godere a pieno le bellezze della città senza precludermi nulla.

SCELTA DEI CORSI
I corsi iniziavano il 3 Marzo, ma in teoria era obbligatoria la presenza alla welcome week che 
iniziava esattamente la settimana prima delle lezioni, ovvero il 22 Febbraio. Purtroppo per colpa 
del Covid nel mio caso è stata tenuta in modalità online, sicuramente meno accogliente ma devo 
dire che le ragazze ce l'hanno messa tutta. Avendo avuto questo piccolo problema delle lezioni 
online non ho avuto la possibilità di seguire o sbirciare lezioni ulteriori alle mie come di solito si 
può fare, però ho avuto comunque la possibilità di poter cambiare degli esami nel learning 
agreement per colpa di una sovrapposizione, l'ufficio addetto di Iade è stato molto disponibile e 
mi ha aiutato in questo aspetto. Purtroppo l'unica cosa negativa è che non si ha la possibilità ne 
di leggere di cosa trattano i corsi, né di sapere l'orario, quindi se si scelgono dei corsi 
appartenenti a master diversi, è possibile che ci si trovi in questa situazione dove bisogna 
rinunciare e cambiare i propri piani.

L'UNIVERSITÀ
Per quanto riguarda l'università mi sono trovata benissimo, l'ambiente era piacevole ed 
internazionale, i professori gentili, competenti e molto disponibili, si approcciano in una maniera 
molto confidenziale che ho apprezzato davvero parecchio.
L'ambiente universitario, come già detto, è molto efficiente e l'ufficio addetto alle relazioni 
internazionali è sempre disponibile a rispondere a domande ed aiutare prontamente gli studenti. 
Anche durante le lezioni i professori sono molto attenti a coinvolgere gli alunni, considerando 
anche che le classi non sono così numerose come al Politecnico. La mia esperienza nel campus 
è stata un po' differente a causa della pandemia, parecchie lezioni sono state tenute in modalità 
online, soprattutto all'inizio del semestre, però non mi posso davvero lamentare perché hanno 
svolto un lavoro eccezionale.
Le lezioni che ho seguito sono state prevalentemente tenute durante gli orari pomeridiani o serali, 
suppongo però che sia una abitudine condivisa in tutto lo stato. I miei corsi sono stati Art 
Direction e Living lab con il professore Rodrigo Morais e Digital Interfaces con la professoressa 
Catarina Redol.
ART DIRECTION: Corso molto interessante, abbiamo realizzato tre progetti di cui due in gruppo 
ed uno individuale. Come suggerisce il nome del corso, questi progetti erano concentrati sulla 
ideazione di campagne o di progetti per aziende (per esempio abbiamo curato la direzione di un 
nuovo festival per Entourage, creando una nuova identità per il brand del festival e tutto ciò che 
concerne la curatela di un evento). Il professor Rodrigo ci ha lasciato molto liberi e ha tenuto delle 
lezioni che ci hanno poi aiutato o dato spunto per creare il nostro progetto.
LIVING LAB: Questo corso è stato davvero particolare in quanto consisteva nel proseguimento di 
un lavoro iniziato nel semestre precedente. Mi sono infatti aggiunta ad un gruppo 
precedentemente creato che mi ha accolto molto gentilmente, aiutandomi e integrandomi nel loro 
lavoro. Il corso in sé consisteva nella creazione di un'agenzia pubblicitaria con il conseguente 
sviluppo di una campagna per il marchio Vans. Progetto interessantissimo, nonostante una 
piccola fatica iniziale nell'inserimento all'interno dell'idea progettuale già avviata.
DIGITAL INTERFACES: Un corso molto utile nell'ambito del digitale che sempre più si sta 
sviluppando lavorativamente parlando. Anche in questo caso ci sono state tre consegne, una 
iniziale individuale e due progetti di gruppo molto interessanti. Il primo collegato al festival per 
Entourage, creando una app di supporto all'evento, mentre il secondo un lavoro a scelta sulla 
creazione di Icone per gli schermi. La professoressa durante le lezioni teoriche ha aiutato molto 
dando una base concreta con esempi e spunti che hanno fatto fruttare un ottimo lavoro.

LA LINGUA
Prima della partenza non mi è stato richiesto saper parlare portoghese, infatti le lezioni erano 
indicate in lingua inglese e in alcuni casi è così, ma in altri no. Quando ho iniziato i corsi, ho 
scoperto che la lingua era a discrezione del professore, infatti in un corso la professoressa 
spiegava un po' in portoghese ma si preoccupava prontamente di tradurre ogni cosa in inglese 
per noi studenti internazionali, altri corsi invece erano tenuti prevalentemente in portoghese. Però 
per quanto mi riguarda, nelle prime settimane ho fatto fatica a capire cosa dicessero, ma
dopo essersi abituati alla cadenza, il portoghese risulta abbastanza comprensibile. Nella vita 
quotidiana si riesce benissimo a cavarsela anche con l'inglese. 

REFERENTE
Il mio referente è stato il professor Galbiati, una persona fantastica, molto disponibile e alla mano, 
conosce bene i portoghesi, è stato sempre pronto ad aiutarmi e non poteva capitarmi di meglio!

CONCLUSIONE
Per concludere consiglierei vivamente questa esperienza, mi sono innamorata di questa città e 
dei suoi colori, della sua vitalità sempre presente anche nei momenti peggiori. Mi manca già 
molto e non vedo l'ora di tornarci in tempi migliori e riscoprirla con occhi diversi..
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